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'CONSIGLIO
REGIONALE
DEL PIEMONTE

Al Presidente del
Consiglio regionale

del Piemonte

ORDINE DEL GIORNO N Z
ai sensi dell'articolo 18, comma 4, dello Statuto e

dell articolo 103 del Regolamento interno,

trattazione in Aula

trattazione in Commissione

SCONGIURARE LA CHIUSURA O LA RIDUZIONE DI UFFICI POSTALI IN
PICCOLI COMUNI

PRESO ATTO

,LLL,!Ì9endÌ StHbìlÌtà' neI prOcesso di Privatizzazione di Poste S.p.A. nell'attuale
,:1 ^LP°SSJb^!?St3-iale. -difica dei sevizio "posta!:,:1 ^LJ^_!?.

ridimensionamento a giorni alterni delia consegna della corrispondenza

PRESO ATTO INOLTRE

"a avallato ,e

CONSIDERATO CHE

n2LItalÌane S'P"A- è una società a caPìtale interamente pubblico che
???!IÌC!eisemzi.P°stali in una condizione di sostanziale monopolió e chp

de91i orari di
*■!? ^_nifi5ativi contributi da parte dello Stato

i garantire l'erogazione dei servizi postali essenziali, eppure il
piano d, .-.organizzazione previsto dall'azienda, che secondo fonti
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., nell'ambito

) nazionale

134 ridimensionamenti di orario;
Questa nazionalizzazione rischia di tradursi

paventano 40 chiusure e

•agiati.

CONSIDERATO INOLTRE
- Che in data 22 -

quegi uffici che servono gli utenti che

In tale missiva, il
—. —.. Ji esercizio";

-l?nte.esplicitava chiaramente come "i divieti di
! in base a

per avviare

aitemative

di Avigliano Scalo (P2) che Poste Italiane avrebbe eh
iusuo per questioni

natura

sua

un suo

bisogno di acquisire il parere del sindaco.
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II Consiglio regionale,

IMPEGNA IL PRESIDENTE CHIAMPARINO

Ad attivare ogni possibile azione in ordine al Servizio Postale universale al
fine di garantire in tutti i Comuni piemontesi, senza distinzione, un
servizio postale di qualità e funzionale alla comunità;

Ad aprire un tavolo di concertazione con le amministrazioni locali per
avviare una discussione sull'oggetto dell'ipotetico ridimensionamento al
fine di scongiurare la possibile chiusura degli uffici postali nei Comuni più
piccoli del territorio piemontese, evitando così che decisioni unilaterali
assunte da Poste Italiane S.p.A. arrechino disagi ai cittadini - utenti che
non vedono garantita l'effettiva erogazione di un servizio pubblico di
quaità, nel rispetto dell'accordo siglato fra Poste Italiane e lo Stato

tcardella
Casella di testo
FIRMATO IN ORIGINALE (documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014). 


